
AVVISO DI MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 
 

AVENTE AD OGGETTO LA VALORIZZAZIONE 

DEI TERRITORI DEL VENETO COLPITI DALL’EVENTO VAIA (27-30 OTTOBRE 2018) 

IN MEMORIA DELLE VICENDE STORICHE DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE 

 

 

Nell’ambito dell’Accordo approvato con Deliberazione della Giunta regionale n. 1029 del 12 luglio 
2019, sottoscritto ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 tra la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Struttura di Missione per gli Anniversari di Interesse Nazionale e la Regione 
del Veneto, per l’attuazione di iniziative e progetti di valorizzazione dei territori del Veneto colpiti 
dall’Evento Vaia (27-30 ottobre 2018) in memoria delle vicende storiche della Prima Guerra 
Mondiale, si ritiene di avviare un iter esplorativo delle intenzioni progettuali espresse dal territorio 
e rispondenti al tema oggetto dell’Avviso, in vista di una eventuale successiva assegnazione di 
contributi a mezzo bando, a valere sulle risorse disponibili secondo i termini dell’Accordo stesso.  
 
 
Tali proposte progettuali devono rispondere alle sottoelencate finalità: 
 

- creare luoghi della memoria nelle zone devastate e compromesse, come segni tangibili di 
due vicende - la Grande Guerra e l’Evento Vaia - che hanno impresso tracce indelebili sugli 
stessi territori a un secolo di distanza l’una dall’altra; 

- attivare iniziative destinate alla fruizione da parte di tutta la cittadinanza, con una speciale 
attenzione alle giovani generazioni, cosicché la continuità del ricordo diventi occasione di 
riflessione, sul piano della conoscenza storica, ma anche a un superiore livello di esperienza 
umana; 

- concorrere al ripristino delle aree compromesse, dando vita a luoghi di commemorazione, 
nei quali gli elementi naturali possano coesistere con opere dell’uomo, a simboleggiare il 
rapporto inscindibile di integrazione tra ambiente e cultura che caratterizza la storia della 
montagna veneta e delle comunità che la popolano; 

- favorire la valorizzazione del patrimonio storico, in particolar modo le testimonianze della 
Grande Guerra, e dei beni naturalistico-ambientali del territorio, la diffusione della loro 
conoscenza e la promozione della loro fruizione; 

- promuovere la creazione di nuove realtà polifunzionali che possano dialogare proficuamente 
con quelle già esistenti, ponendosi come punto di riferimento per iniziative di carattere 
didattico e didascalico; 

- stimolare la partecipazione all’iniziativa, attraverso forme di collaborazione attiva, con 
particolare riguardo alle giovani generazioni, anche nel mondo della scuola; 

- innescare dinamiche di gestione consapevole e di sviluppo compatibile delle attività 
connesse con la valorizzazione del patrimonio storico e naturalistico-ambientale; 

- contribuire al consolidamento e alla diffusione dei principi di cooperazione, di dialogo 
interculturale, di risoluzione pacifica e prevenzione dei conflitti, nonché di rispetto per gli 
equilibri dell’ambiente naturale. 

 
 

I progetti devono pertanto riguardare luoghi che siano stati interessati in modo significativo da 
entrambi gli eventi calamitosi, la Grande Guerra e la tempesta Vaia, dei quali risultino identificabili 
e riconoscibili le memorie e le vestigia.  
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Le tipologie di azioni previste comprendono:  

- l’individuazione, la definizione e l’allestimento di aree da destinare a luoghi della memoria; 

- la creazione di percorsi commemorativi e di segni della memoria, anche con modalità aperte 
al coinvolgimento e alla partecipazione, quali concorsi di idee, residenze d’artista, laboratori 
e workshop creativi, etc.;  

- l’organizzazione di cerimonie istituzionali, eventi pubblici, performance, manifestazioni 
culturali;  

- azioni di promozione e valorizzazione attraverso eventi e manifestazioni culturali aperti al 
pubblico;  

- pubblicazioni illustrative, a stampa e digitali; 

- attività didattica e di formazione dedicata agli operatori del settore; 

- conferenze, seminari e percorsi formativi su vari livelli, laboratori didattici, visite guidate; 

- percorsi didattici e laboratoriali per le scuole, dedicati:  
alla conoscenza del territorio alpino, dal punto di vista storico, culturale e geografico, con 
particolare riferimento ai luoghi della Grande Guerra; 
alla conoscenza dell’ambiente naturale alpino, incentrati sulla tutela del territorio e sui temi 
di energia, sostenibilità, salvaguardia dell’ecosistema, con particolare riferimento ai luoghi 
devastati dall’evento climatico dell’ottobre 2018; 
all’uso e al riciclo di materiali del bosco anche per la realizzazione di manufatti di 
artigianato artistico;  
alla realizzazione di elaborati o filmati o prodotti multimediali sul territorio montano e sul 
suo patrimonio di testimonianze storiche del primo conflitto mondiale; 

- percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento e per lo sviluppo di competenze 
sociali. 

 
Le notizie di progettualità possono essere espresse da Soggetti pubblici e privati senza fini di lucro 
del territorio. È previsto il possibile coinvolgimento e la partecipazione di più Soggetti alle attività 
di progetto. 
 
Il presente avviso viene pubblicato nel sito internet istituzionale della Regione del Veneto. Le 
manifestazioni di interesse dovranno pervenire, mediante la modulistica che verrà opportunamente 
predisposta, entro trenta giorni a decorrere dalla data di pubblicazione, all’indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata della Direzione Beni Attività Culturali e Sport: 
beniattivitaculturalisport@pec.regione.veneto.it. 
 
Per eventuali chiarimenti è possibile rivolgersi ai seguenti recapiti telefonici: 041 279 3172 / 2689, 
oppure alla mail: promozioneculturale@regione.veneto.it. 
 
L’invio delle intenzioni progettuali non costituisce alcuna priorità o aspettativa in ordine alla futura 
eventuale concessione di contributi. 
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